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Noi siamo i nostri giochi

[ΩƛŘŜŀcomuneche si ha del giocoè che si tratti diǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁinfantile che,col crescereŘŜƭƭΩŜǘŁΣsi
«degrada»,perdeimportanza. Oppurela acquistaquandoassumei connotatidei «giochipericolosi»
o della ludopatia,cioèdi quelle forme di giocochecostituisconopericoloo dipendenza.[ΩƛŘŜŀche
ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜal gioco procedanormalmentecon lo sviluppodel soggetto,perché in ogni età egli
possatrovare la propria dimensioneludicacomeparte dellapropria qualità dellavita, questaidea
non fa ancoraparte della formazione. Eppure,noi siamoancheƭΩŜǎƛǘƻdei giochicheabbiamofatto,
comedei libri che abbiamolettoΧE se è vero che si impara lungo tutto ƭΩŀǊŎƻdella vita (Lifelong
learning)è altrettanto vero che si può giocarelungo tutto ƭΩŀǊŎƻdella vita (lifelong playing). Nelle
sueinfinite forme, il giocoproducebenesseree cultura,è essostessocultura. Lamiglioredidascalia,
comecornicea questefoto, credo sia la frasedi FriedrichShiller: L'uomogiocasolo quandoè un
uomonelpienosensodellaparola,edè completamenteuomosoloquandogioca.

RobertoFarné,docentedi Pedagogiadel giocoe dello sport (Universitàdi Bologna),presidenteŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜLUnGi(LiberaUniversitàdel
Gioco).



Fotografare il gioco, per gioco

Lo sguardofotografico dei socidi TankSviluppoImmagineha voluto dimostrareche il giocoè un
momento facile da incontrarenella realtà. Belloda guardare,bello da fare, libero e liberatorio. Ci
sono anche spazi destinati al gioco, ma noi abbiamo voluto cercareƭΩŀȊƛƻƴŜsoprattutto nella
casualitàdel quotidiano. [ΩŀōōƛŀƳƻcercato in tutte le età, espressocon oggetti o con semplice
fisicità, per le strade affollate o in un angolo appartato,ƴŜƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜdi una abilità o nel
cimentarsisullo sconosciuto. Cisiamoaccorti che il tema era vasto,si aprivaa trattazioniŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ
sottovalutate,scoprivaparti di vissutoΧSiamopartiti anchenoi, con le nostre fotografie,giocando.
Allo scaderedel tempo ci siamofermati, comeil giocostessorichiede. Ma la sensazioneè checi sia
ancoratanto da dire, da fotografare,da raccontare. Riprenderemoquestoargomento. Faparte del
gioco,del resto,manonsempredellavita: selo vuoidavveropuoi trovareǳƴΩŀƭǘǊŀpossibilità.

Cristina Paglionico, Direttrice FotoitςFIAF, Presidente Tank Sviluppo Immagine, Forlì



calci

Ogni volta che un bambino prende a calci qualcosa per la strada, lì 
ricomincia la storia del calcio

Jorge Luis Borges
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